
          
 

 

DOCUMENTAZIONE CARTELLA STAMPA 
 

A COMPAGNA VALORIZZA IL PATRIMONIO CITTADINO 

E FESTEGGIA CON I GENOVESI IL 90° ANNO DI ATTIVITÁ 
 

martedì 14 maggio - ore 10.00 

Palazzo Ducale 

Sala Borlandi - Associazione Ligure di Storia Patria 

 

 
I rappresentanti de A Compagna :   

i l  Presidente Franco Bampi  ed i l  Gran Cancell iere Maurizio Daccà   

sono l iet i  d i  annunciare  insieme i  rappresentanti  degli Enti Patrocinatori:  

Angelo Berlangeri  -  Assessore Cultura Turismo e  Spettacolo Regione Liguria  

Carla Sibilla  -  Assessore Cultura  e  Turismo Comune di Genova  

Simone Leoncini  -  Presidente  Municipio 1  Centro Est  

Luca Borzani  -  Presidente  Genova Palazzo  Ducale  Fondazione per  la Cultura  

Carla Amadei  -  Responsabile  Spazio  Filatel ia  Genova  

la presentazione dei grandi eventi  che A  Compagna terrà nell ’ambito dei 

Festeggiamenti per il 90° anno di attività  del sodalizio.  

 

 

8 GIUGNO 2013 
a Palazzo Ducale 

 

DUE GRANDI EVENTI 
PER IL RIPRISTINO DEL 

MONUMENTO DI BALILLA 
 

annullo filatelico 
e 

concerto musicale 
 
 
 

 

 



 

 

           
 
 
 
 
Premessa - Caratteri generali  
 
A Compagna nel  2013 , i l  21 gennaio,  ha  compiuto il  novantesimo anno di att ività  del  
sodal iz io e ,  per festeggiare questo importante traguardo, ha deciso di eseguire durante 
tutto l ’anno diverse manifestazioni .  
 
Poiché è unanimemente riconosciuto  i l  riguardo  che il  Sodal iz io ha  verso il  patr imonio  
cittadino , A Compagna r it iene doveroso , tra le azioni che intende svi luppare per i  
festeggiamenti,  donare a l la ci ttà di  Genova un momento di  particolare  attenzione e d i  
grande festa  per  la c ittadinanza.   
 
L’azione che si  intende effettuare  è art icolata e congiunta con vari  soggett i  Ist ituzional i  e 
non che sono:  
 
Ist ituzional i:  la  Regione Liguria,  i l  Comune di Genova ed il  Municipio 1  Centro Est  
Pubblici :  Poste Ital iane  
Privati  media  partner:  radio ,  quot idiani locali ,   
Privati :  music ist i  e  imprenditori  vari  
 
Obiettivo 
 
A Compagna con questo progetto intende real izzare la manutenzione straordinaria 
del monumento di Balilla  per r iportarlo  al la bellezza originale perché, a causa della 
vetustà  e dell ’agire degli  agent i  atmosferic i ,  la  scritta incisa  sul  basamento  marmoreo  
risulta  i l leggibile  e d,  inoltre ,  è anche deturpato da ignot i  con scritte in  vernice nella  
parte  più bassa.  
Il  tutto  r ivisto  in un’ot t ica  anche d i riassetto  dell ’area  c ircostan te  in cui  è  col locato .  
 
Data riconsegna monumento ripristinato  
 
Il  monumento sarà r iconsegnato / re -inaugurato i l  giorno 5 dicembre 2013, data della  
cerimonia di r icorrenza del  giovane eroe genovese  che A Compagna effettua 
congiuntamente con il  Comune di G enova.  
 
In che modo 
 
L’att ività di reperimento delle r isorse per effettuare la manutenzione avviene attraverso  
la vendita di cofanett i  contenent i  cartol ine esclusive d ’epoca a  tema di Genova e del  
sodal iz io .  
Questo cofanetto ed  i l  suo contenuto sono l ’ogge tto dell ’annullo  f i latel ico organizzato  
con Poste Ital iane il  g iorno sabato 8 giugno 2013.  In caso  di  pioggia l ’evento si  terrà l l  
sabato  successivo e cioè i l  g iorno 15  giugno.  
Intendiamo divulgare i l  messaggio  che con una piccola  so mma si  è:  
 
 

MECENATE con 10,00  EURO! 
una buona azione per Genova, 

un bel ricordo per te!  
 

 

 



 
 

          
 

 
Il  cofanetto: contenuto e descrizione 
 
Il  cofanetto presenta  in copert ina gl i  eventi  legat i  al  progetto  per i l  riprist ino del  
monumento di Bali l la  del  giorno 8 giugno: annullo  f i latel ico e concerto musicale  e ,  sul  
retro , racconta in modo succinto la storia del  monumento di Bal il la ,  che i l  possessore del  
cofanetto può leggere  per intero  sul  nostro s ito  www.acompagna.org.  
 
All ’ interno  vari  test i  che informano su cosa rappresenta / è A Compagna,  quale è i l  
rapporto con le associazioni f i latel iche per l ’occasione ed è  vis ibile un facsimile con la  
descriz ione / esemplif icazione del l ’annullo f i latel ico .  
In  contro copert ina sono indicat i  i  music ist i  che partec iperanno al  concerto musicale e  
l ’associazione Lil ith con la quale abbiamo pensato  di condividere i l  momento musicale 
dell ’  8 e  delle  altre  serate loro specif iche dedicate al la musica di cantautric i  giovani 
genovesi con “super ospite” .  
I l  cofanetto  cont iene sei  cartol ine che s ul  retro riportano la  descriz ione soggetto e sono:  
1  –  de A Compagna celebrativa del 90° anno di attività con grifone e sul retro descrizione storia del grifone 
2 –  de A Compagna celebrativa del 90° anno di attività con chi siamo e sul retro invito a visitare Genova 
3 –   veduta del monumento di Balilla nella prima configurazione e sul retro storia succinta del monumento 
4 –  i l  pr imo dinghy 12’  arrivato a Genova era  i l  1929 e  sul  retro la sua storia  
5  –  i l  pr imo derby Genoa Sampdoria  era i l  3  novembre 1946 e  sul  retro  la  sua storia  
6 –  i l  pr imo volo a  Genova era i l  15 maggio  1910e sul  retro  la  sua storia  
 
Attività per la vendita dei cofanetti  
 
Al f ine di rendere più  fac ile la  reperibil i tà dei  cofanett i  nei mesi  di  e maggio  e giugno,  
abbiamo real izzato la distr ibuzione presso  a lcuni punt i  strategic i  cittadini individuat i  in 
eserc iz i  commercial i  di  un certo  l ivel lo che hanno aderito a l la nostra r ichiesta di  
col laborazione o  altr i  special i  punt i  d i  reperimento.  
I  punt i  vendita saranno adeguatamente segnalat i  da i  media partner  e sul  nostro s ito  
Internet  ed  al  momento sono:  
 
tutti i  martedì a Palazzo Ducale sala Borlandi  di Storia Patria dalle ore 16.30  
alle ore 18,30 in occasione delle conferenze de A Compagna . 
29 R –  via del  Campo,  29 rosso    te lefono:  010.2474 064     www.viadelcampo29rosso.com  
BAR BALILLA –  v ia  N. Bixio ,  5b -5c  r    
FERRAMENTA SAN FRANCESCO  –  v ia Costantino Reta,  36 r   tel .  010 74 56 630  
      ferramenta.genova@live.com  
GIGLIO BAGNARA GALLERY  –  v ia  Roma, 52r tel .  010 59 57 565    
     info@gigl iobagnara. it  
LA COCCOLA  -  piazzetta  Tavarone, 16 r    te l  010 40 70 476  
ODYSSEY -  corso B. Aires ,  170 –  172 r       tel .  010 31  06 1 89      info@odysseyshop.it  
PASTICCERIA MARESCOTTI  –  v ia  d i  Fossatel lo ,  35 –  37  r   tel .  010 20 91 226  
PITTO  –  v ia  Garibaldi ,  7   tel  010. 24 74 389  
SOFTAIR MODEL GENOVA  –  passo Ponte Carrega,  19r  storymodel@libero. it  
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Giornata dei festeggiamenti  
 
Annullo f ilatelico  
 

 
 
 
La manifestazione del l ’annul lo avverrà nel  centro c ittadino in apposito gazebo  al lest ito 
in  piazza De Ferrari  v ic ino al  palco del  concerto musicale .  Lì  saranno anche reperibil i  i  
cofanetti .  Sarà possibi le ef fet tuare  l ’annullo  f i latel ico a part ire dalle ore 14,30 e sino al le 
ore  20,30.  
Le Poste Ita l iane metteranno a  disposizione per l ’occasione una selezione di  francoboll i  a  
tema Genova ed una nuova emissione lanciata appena 15 giorni prima legata al l ’evento 
del  centenario della nascita dell ’ imbarcazione a vela Dinghy, che anche A Compagna 
include tra  le  sue cartoline.    
 
Concerto a Palazzo Ducale 
 
A Compagna per quella giornata ,  al  f ine di richiamare  e completare la giornata di festa  
dell ’annullo f i latel ico,  organizza nel  pomeriggio sulla pubbl ica piazza  De Ferrari  un 
grande concerto  musicale  gratuito  eseguito  da musicist i  genovesi ed aperto  a tutta  la  
cittadinanza.  
 
I musicisti  in  concerto 

 
La giornata di festa  s i  completa con un concerto  musicale  gratuito , eseguito da music ist i  
genovesi ed aperto  a tutta  la c ittadinanza  e fa  anche da r ichiamo al l ’annul lo f i latel ico .  
Ci  fa piacere evidenziare  che tutt i  i  musicist i  s i  es ibiranno gratuitamente in segno di  
amiciz ia  s ia per  A Compagna per  favorire i l  progetto e s ia per amore per  la propria c ittà.  
Il  concerto iniz ierà  intorno al le ore 15 ,00 e terminerà intorno al le 19,15. ed abbiamo 
pensato  che rappresentasse  divers i  generi musical i  proprio  per piacere ad un pubbl ico  
più vasto e che rappresentasse anche le  diverse culture musical i  proposte dai concert i.  
Potremo così ascoltare dalle cover dei Beatles a l le musiche di Fabriz io De Andrè a l le  
sonorità acust iche del le percussioni ,  al le canzoni melodiche in genovese, al  rock e molto 
altro .   
Si  es ibiranno, in ordine al fabetico, Aeroplanidicarta,  Andrea Facco, Buio Pesto,  Marco 
Cambri ,  Reunion, The Used Cars .  
A presentare l ’evento la giornal ista Francesca Baraghini . 
 

 

 

 

 

 



 
 

          
 

La storia del  monumento di Balilla  
 
L’ idea di dedicare un monumento al la f igura del  giovane eroe Giovanni Battista 
Perasso detto il  Bal il la  nacque a  Genova nel  1846, in occasione dell ’ottavo congresso 
degl i  sc ienziat i,  coincidente con i l  pr imo centenario  della  cacciata degli  austr iaci  dal la 
città  d i Genova.  
Lo scul tore G.B. Cevasco (Genova 1817 -1891) real izzò una statua in gesso raff igurante  
l ’eroe di Portoria nell ’atto di lanciare la pietra accanto al  mortaio sprofondato. L ’opera ,  
messa  in  mostra nell ’annuale esposiz ione dell ’Accademia Ligust ica e ,  issata nel  1847 su  
di un arco trionfale ef f imero eretto in Portoria ,  piacque ma fal l ì  la  pubbl ica 
sottoscriz ione per la  t raduzione in  marmo del  modello ,  tanto che se ne persero  le  tracce 
nonostante la r iproduzione su tessut i,  pubbl icazioni ,  medagl ie,  coccarde, ed  al tro 
materia le  vario .  
Passati  gl i  event i  bel l ic i  e i  d isordini del  1848/49, nell ’ambito delle iniz iative di  
pacificazione tra piemontesi  e l iguri,  la  Società  Promotrice di Belle  Art i  di  Torino 
commissionò al lo scultore Vincenzo Giani  (Como 1831  -  1900) al l ievo  al l 'Accademia 
Albertina di Torino dello scultore  Vincenzo Vela , una statua bronzea raff igurante Bali l la .  
Solo nel  1858 i  model l i  d i  gesso furono presentat i  al l ’esposiz ione annuale della Società  
Promotrice e ,  grazie a l  grande successo, si  intraprese la sottoscriz ione per f inanziarne la 
traduzione in marmo. Il  Re Vittorio Emanuele II,  vedendo il  modello nel lo studio  di  
Vincenzo Vela , i l  maestro del  Giani ,  decise di far fondere in bronzo l ’opera a spese del lo 
stato  nelle Regie Fonderie  dell ’Arsenale di Torino.  
Lo scoppio della II  Guerra di Indipendenza r itardò l ’operazione che fu compiuta  a 
confl it to terminato; la  tradiz ione narra che si  ut il izzò i l  metallo recuperato da cannoni  
austriac i,  ipotesi  tutta de verif icare  poiché a quell ’epoca il  ferro aveva s oppiantato i l  
bronzo per  le art igl ierie.  
Nel  gennaio del  1863 Vincenzo Giani s i  recò a Genova per accompagnare la statua e  
progettare i l  basamento marmoreo. Nell ’attesa della definit iva s istemazione l ’opera trovò 
dimora a Palazzo Tursi ,  mentre s i  discuteva  animatamente per la collocazione e la forma 
finale che doveva assumere il  manufatto .  
Questa fu  def init ivamente scelta dagl i  scultori  G.B. Cevasco e S .  Varni ,  e dall ’architetto  
civico Gian Batt ista Resasco che realizzò una fontana, composta da un semplice dado di  
granito  di Baveno dal  quale,  dai due lati  opposti ,  due “becchi” d i  ferro  gettavano acqua;  
su questo fu f issato i l  bronzo con il  suo basamento marmoreo.  L’acqua inizialmente 
doveva provenire dalla  peschiera del l 'Acquasola  ma, invece, fu prelevata d all ’acquedotto  
Nicolay. Questa collocazione della scultura rientrava nella tradiz ione genovese che 
prevedeva l ’ut il izzo di  fontane pubbl iche per l ’arredo urbano.  L’opera  non conobbe una 
vera e propria inaugurazione uff ic iale poiché le autorità c ittadine te mevano che l ’evento  
avrebbe potuto  essere usato  come pretesto  per  manifestazioni  ant i  piemontesi .  
Questa sistemazione fu modif icata  nel  1881, in occasione del  presunto centenario del la 
morte  del  Bal il la ,  con un nuovo basamento marmoreo,  comprensivo di  epig rafe e 
ghirlanda bronzea, l ’ immissione della r inghiera in  ferro battuto  e l 'el iminazione della  
fontana.  Il  g iorno 2 ot tobre avvenne la definit iva inaugurazione del  monumento.  
Negl i  anni 50 del  XX secolo  la statua, smontata dal  piedistal lo ,  r imase per diver so tempo 
custodita a Palazzo Tursi per proteggerla dai lavori d i  demoliz ione e ricostruzione del  
quart iere di Portoria ,  che manteneva in loco  il  basamento marmoreo. Dal  1946, inoltre ,  
una lapide marmorea interrata r icorda il  luogo preciso dove avvenne lo s profondamento 
del  mortaio  austr iaco e i l  conseguente  gesto di r ibel l ione del  Bal il la.  
L’opera è collocata nel l ’attuale Piazza Portoria di fronte al  Palazzo del  Tribunale,  
moderna costruzione sorta nell ’area dell ’antico ospedale di Pammatone distrutto dalle  
bombe dell ’ult ima guerra.  
 
 
 

 



 

          
 
 
 
L’opera artistica del Balilla  
 
Se valut iamo il  monumento unicamente come opera d’arte ne possiamo apprezzare la 
garbata  fattura e un certo dinamico realismo,  e  gl i  potremo anche trovare una 
interessante collo cazione nel  panorama artist ico ital iano dell ’epoca, non suff ic iente però 
a giust if icarne la  notorietà ,  per la  quale  vanno ricercate altre  motivazioni .  
La nostra statua non è nemmeno unica nel  patr imonio art ist ico genovese poiché in c ittà 
non mancano opere af fini per st i le ,  epoca e temperamento. Se s i  facesse poi un confronto  
dimensionale con altri  monumenti c ittadini ,  come il  Colombo in Piazza Acquaverde o i l  
Vittorio Emanuele II in Piazza Corvetto , i l  nostro  Bal il la  sembrerebbe quasi minuscolo,  e 
tale  infa tt i  doveva sembrare nel  1881  quando,  a vent ’anni dalla posa, fu r ialzato con un 
basamento marmoreo nel l ’ intento di  conferirgl i  un aspetto più monumentale e  maestoso.  
I l  Bal il la  fu uno dei primi monumenti pubbl ic i  del la cit tà (1863), preceduto solo dal  
Colombo, mentre tutte  le al tre opere furono poste nelle  piazze c ittadine solo a part ire dal  
1890. Il  Bali l la ,  personaggio tanto amato dal  popolo,  è l ’unico dedicato al  Perasso in  
città ,  mentre invece abbondano le ef f igi  d i  Garibaldi Colombo e Andrea Doria.  
Nonostante  che nel  nostro secolo  un regime dittatoria le ed  una fabbrica di automobil i  si  
siano appropriati  d i  questo personaggio esso è restato nel  cuore dei genovesi che lo 
hanno sempre considerato  un loro eroe popolare.  
 
Il  monumento è costituito da parti  m armoree e part i  metall iche:  la  base è cost ituita da  
spesse lastre di marmo grigio bardigl io di Carrara, la  parte centrale è  invece composta da 
due blocchi scolpit i  e  sovrappost i  d i  marmo bianco di Carrara. Su quello inferiore è  
incisa la scr itta dedicatori a mentre quel lo superiore sost iene una ghirlanda di fogl ie e 
frutt i  di  quercia  ottenuta attraverso l 'assemblaggio di svariati  elementi  bronzei.  
All ' interno del la coroncina bronzea è collocato un autent ico spadino, costituito da una 
lama in ferro e un’ impugnatura di osso:  non è certo se tale c imel io s ia un reperto 
risorgimentale o una aggiunta di epoca fasc ista .  La statua del  Bal il la  è in bronzo,  
imbullonata con doppi dadi a barre f i lettate che escono dalla base marmorea.                
Statua e ghirlanda so no state probabilmente ottenute con la tecnica della fusione a "cera 
persa".  Nella parte anteriore del  basamento bronzeo della statua, che r iproduce il  
lastr icato di Portoria ,  ci  sono alcune iscrizioni:  una è la targa del  bronzista recante la  
dic itura Giani Vincenzo inventò e modellò fuso nella regia fonderia  Torino 1862;  un'altra  
a caratter i  cors ivi  più  grandi riporta la mit ica frase “Che l ' inse!”  con l 'anno 1746; una 
terza iscrizione sul  lato sinistro , molto più  piccola delle altre e di  d if f icoltosa lettu ra,  
che in carattere corsivo r iporta la seguente  scr itta:  Cotoriere fuse Barone cesel lò 1862.  
La ghir landa bronzea mostra incisa su un nastro la data 5 settembre 1880; tale scr itta  
non s i  r i ferisce al la inaugurazione del  Bal i l la  ma coincide con la posa del  monumento 
marmoreo a Mazzini in Piazza Corvetto;  s i  può quindi ipot izzare un riut il izzo di parte di  
quest ’ult imo per  decorare  i l  basamento di Portoria .  

Ricorrenze storiche fatti  del  5  e del 10 dicembre  

Il  5  d icembre ricorre  l 'anniversario  della  cacciata degl i  austro piemontesi  da  Genova nel 
1746 a seguito del la rivoluzione scoppiata  in Portoria per opera del  celebre Bal il la .  
Il  10 dicembre è la data dello sc iogl imento  del  voto che il  Senato della Re pubblica di  
Genova fece a l la Madonna d'Oregina.  

A COMPAGNA  prende parte ad entrambi gl i  avvenimenti ed è l 'unica associazione che,  
ass ieme al  Comune di Genova, è presente ogni anno per  deporre una corona al  
monumento di Bal il la  in Portoria e per partec ipar e al la cerimonia  rel igiosa off ic iata nel  
Santuario  di Nostra S ignora di Loreto in  Oregina.  

 

http://www.acompagna.org/wit/chisiamo/iniziative/5_10_dicembre.htm#portoria#portoria
http://www.acompagna.org/wit/chisiamo/iniziative/5_10_dicembre.htm#balilla#balilla
http://www.acompagna.org/wit/chisiamo/iniziative/5_10_dicembre.htm#oregina#oregina


          

5 dicembre: la rivoluzione di Portoria  

La r ivoluzione genovese scoppiata in Portoria fa parte degli  avvenimenti della guerra per  
la successione austria ca. Morto Carlo VI nel  1740, sua f igl ia Maria  Teresa dava per certa  
la sua successione ri tenendo che la «legge sal ica», la  quale  vietava al le donne la  
successione al  trono d'Austr ia ,  fosse stata  abol ita dal  padre. Di diverso avviso erano 
Prussia,  Francia e  Spagna che la  r itenevano ancora  vigente:  infatt i  venne eletto 
imperatore  i l  duca di  Baviera che prese i l  nome di Carlo  VII.          
Genova cercò di restare fuori dalla contesa.  Ma il  suo tentativo fa l l ì  per l 'antica r ival ità 
con i  Savoia;  quest i  u lt imi,  i n compenso degl i  a iuti  che avrebbero prestato a l l 'Austria,  
ebbero da Maria Teresa la promessa della  cessione di diverse terre  tra cui i l  marchesato  
di Finale acquistato  dai Genovesi da Carlo VI per una r ilevante somma.   «Una 
sott igl iezza formale è che Geno va entra in guerra contro i l  Piemonte, non contro 
l 'Austr ia . . .»  scrive Teofilo Ossian De Negri .           
Ai Genovesi non r imase che al lears i  con gl i  spagnol i  e i  f rancesi,  att irandosi le ire degl i  
austriac i.  E mentre al l ' inizio della guerra pareva che le s ort i  fossero propizie agl i  a l leat i  
genovesi,  più tardi la  situazione s i  invert ì  e  Genova r imase da sola al le prese contro i l  
nemico. Gl i  Austr iac i  sotto i l  comando del  generale  Brown superata la  Bocchetta scesero  
a Campomorone e i l  4 settembre 1746 entraro no in San Pier  d'Arena. I l  g iorno 6 
settembre i  Genovesi dovettero accettare le gravosiss ime condizioni imposte dal  generale  
austriaco Botta Adorno. Una volta padroni gl i  austr iaci  chiesero con prepotenza grandi 
quant ità  di denaro e armi che la Repubbl ica possedeva per la sua difesa.      
Era i l  5  d icembre 1746 sul  tramontare quando un drappel lo di soldati  austr iac i  trascinava 
per la via di  Portoria  i l  mortaio  «Santa Caterina» prelevato al la Cava dalle al ture di  
Carignano. Ad un certo punto la strada sprofon dò sotto i l  peso  del  mortaio . I  soldat i  
chiesero in malo modo un aiuto al la gente del  posto e quando un caporale alzò i l  bastone 
contro un uomo per fars i  ubbidire,  f inalmente i l  popolo perdette la pazienza. E quando,  
gr idando «Che l ' inse?» (ovvero «che la incominci?»),  un ragazzo,  i l  Bal il la ,  lanciò  i l  
pr imo sasso, una pioggia di altr i  sass i  venne scagl iata sugl i  invasori austro piemontesi  
che furono costrett i  ad  abbandonare i l  mortaio e  a darsi  al la fuga.     
Una lapide ricorda l 'avvenimento:  s i  può scorger la  al l 'angolo di  via  XX Settembre e via 5 
Dicembre, strada di Portoria che è stata  denominata proprio  con la data del l ' iniz io  della 
rivoluzione contro  l 'oppressore austro  piemontese.  

Il  Balilla  

Traendo l iberamente da Vito Vitale ( Breviario del la  Storia di  Genova ,  Genova,  1955),  
ricordiamo che un punto molto controverso  è  l ' ident ità personale  dell 'ardito monello che 
generosamente diede il  segnale dell ' insurrezione.  Poiché nessuna narrazione storica e  
poet ica  contemporanea e  nessun documento dà il  nome del  fa nciullo di Portoria (anzi per  
lo più  ne è  tac iuto anche il  gesto) si  è arr ivati  a  sostenere che s i  t ratt i  di  pura leggenda.  
Ma la sua es istenza non può essere messa in dubbio:  un dispaccio del  veneziano Cavall i  
al  suo governo in data  23 gennaio 1747 (quind i a  poco più di un mese dal l 'avvenimento) 
parla  di un manifesto del  «nuovo governo» contenente  la frase:  «la prima mano onde il  
grande incendio si  accese,  fu  quella di  un piccio l  ragazzo,  quel  d ié  di pigl io ad un sasso e  
lanciol lo contro un ufficiale tedes co».  Un ragazzo dunque che, non potendolo 
individuare,  chiameremo col  nome eternato da Goffredo Mameli:  Giovanni Battista  
Perasso.  Bisogna infatt i  ammettere che l ' ident if icazione personale di Bal il la  in 
Giambatt ista Perasso,  nato nel  1729 nella  parrocchia di Pratolongo di Montoggio , è  
apparsa a un secolo di d istanza, nel  1845.  A lui  s i  è  contrapposto, nel  1865, un altro 
Giambatt ista Perasso nato nel  1735 nel la parrocchia di Santo Stefano, in Portoria.  La 
Società Ligure di Storia Patr ia ,  invitata dal  Municip io e dal  Ministero della Pubbl ica  
Istruzione nel  1927 a ri fer ire sulla vessata quest ione ha risposto che,  al lo stato attuale  
delle conoscenze e della documentazione, non è possibi le ident if icare con s icurezza i l  
«ragazzo delle sassate».  

 



 

          

 
 
Associazione “A COMPAGNA”  
 
A Compagna è stata  fondata i l  21  gennaio 1923.  
 
Il  suo statuto  rec ita  fedelmente:  
 “A Compagna è  l ’Associazione dei  genovesi  amanti  di  Genova e  del la propria terra,  
orgogliosi  del le antiche glorie ,  del le bel lezze, del le tradizioni ,  del la l ingua e dei  costumi 
del la  sua gente.. .   
A Compagna ha lo scopo primario di  incentivare, in tutte le forme possibi l i ,  i l  recupero,  
la continuazione e  la valorizzazione del la  l ingua, del la  cul tura e del la  storia  genovese. . .   
A Compagna è estranea e a l  di  sopra di  ogni  fede polit ica e rel igiosa, non ha scopo di  
lucro  ed è i scritta  al le  l iste di  volontariato del la Regione Liguria ed è  onlus di  diritto . . .”  
A Compagna ha promosso ed ottenuto il  r iprist ino di  antiche cerimonie e ricorrenze 
storiche cadute  in disuso qual i  Confeugo,  Bal il la ,  Sc iogl imento  del  Voto in Oregina,  
Cristoforo  Colombo ed è l 'unica associazione che ha l 'onore di partecipare 
congiuntamente al  Comune di Genova a celebrazioni  uff ic ial i .   
A questo  punto una domanda legitt ima:  
chi fa parte  de A COMPAGNA?  
Tutt i  coloro che sentono in un certo momento del la loro vita ,  prepotente, i l  bisogno di  
amare la  propria ci ttà ,  i l  proprio paese, come s i  ama una donna,  come s i  ama la madre.  
Allora s i  è veramente maturi per entrare ne A COMPAGNA, non per e ssere socio di  
un'associazione come tante altre ,  ma per un'es igenza vitale ,  per vivere compiutamente e 
coscientemente la  propria terra, la  propria  origine.  

 

 

Genova, 14 maggio  2010  

 

A Compagna r ingrazia i l  prof .  D.  Puncuh per  la gent ile concessione della  Sala Borlandi .  
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